Comunità Ecclesiale di Castrofilippo

♫Canto n° 21 pag. 8 Mistero della cena

Pr – Nel nome del Padre ...
Sia lodato e ringraziato … (3v)

Pr - Acclamiamo a Cristo Signore, che nel sacramento eucaristico ci ha lasciato il pane che ci sostiene nella testimonianza a lui. Diciamo insieme:

Rit -
Signore, donaci sempre questo pane!

· Gesù che effondi sul mondo l’acqua viva dello Spirito. 

· Pane mandato dal cielo, che non puoi mai perire.

· Vino di salvezza, che fai lieto il cuore dei credenti.

· Agnello di Dio, che hai preso su di te il peccato del mondo.

· Signore della vita, forza dei martiri, 

· Verbo di Dio, luce sul nostro cammino.

· Salvatore del mondo, che hai dato la forza della testimonianza 

ai tuoi martiri.

· Cristo Redentore, speranza di vita eterna,

· Segno della divina misericordia, dato all’umanità che si era perduta.

Preghiamo insieme

Aumenta la nostra fede, Signore, aiutaci a credere in te quando le ombre sembrano prevalere, aiutaci a fidarci della tua Parola e insegnaci a lasciarci guidare dolcemente da te che sei amore senza fine.

Diffondi perciò nei nostri cuori il tuo Spirito di carità, che ci unisca a te nostro fratello divino e ci faccia amare 

filialmente il Padre. Amen.

L -  Ripetiamo insieme: Vieni, Spirito Santo!

· Unisci tutti gli elementi del mio essere; aiutami ad amare me stesso e ad apprezzare la mia dignità umana e cristiana.

· Distruggi il mio egoismo col fuoco del Tuo Amore e rinnovami perché sia una nuova creatura.

· Infiamma il mio cuore, di un coraggio a tutta prova, di una generosità senza limiti, di una. 

· Insegnami a parlare l'unico linguaggio che tutti possono comprendere: il linguaggio dell'amore, della salvezza, del perdono.


L - Papa Francesco nel messaggio per la XXXI Giornata Mondiale della Gioventù, che si terrà a Cracovia nel mese di luglio, dice ai giovani: 

“Nell’anno che ci sta davanti vogliamo lasciarci ispirare dalle parole: «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5,7). 

Con questo tema la GMG di Cracovia 2016 si inserisce nell’Anno Santo della Misericordia”, diventando un vero e proprio giubileo mondiale dei giovani.

L -  Ascoltiamo le parole di Papa Francesco:

Il testo biblico di Levitico 25 ci aiuta a capire che cosa significava un "giubileo" per il popolo d'Israele: ogni cinquant'anni gli ebrei sentivano risuonare la tromba (jobel) che li convocava (jobil) a celebrare un anno santo, come tempo di riconciliazione (jobal) per tutti. In questo periodo si doveva recuperare una buona relazione con Dio, con il prossimo e con il creato, basata sulla gratuità. 

Perciò, tra le altre cose, si promuoveva il condono dei debiti, un particolare aiuto per chi era caduto in miseria, il miglioramento delle relazioni tra le persone e la liberazione degli schiavi. 

L - Gesù Cristo è venuto ad annunciare e realizzare il tempo perenne della grazia del Signore, portando ai poveri il lieto annuncio, la liberazione ai prigionieri, la vista ai ciechi e la libertà agli oppressi (cfr Lc 4,18-19). In Lui, specialmente nel suo Mistero Pasquale, il senso più profondo del giubileo trova pieno compimento.   questo Anno Santo della Misericordia «è il tempo per la Chiesa di ritrovare il senso della missione che il Signore le ha affidato il giorno di Pasqua: essere strumento della misericordia del Padre» 

L - Costa dir sempre "è colpa mia", confidarsi e ricevere confidenze.
Costa sopportare i difetti, cancellare le piccole ombre, condividere i dolori. Costa la lontananza, i distacchi, le nubi passeggere, avere opinioni differenti.

Costa dir sempre di "sì". Eppure a questo prezzo si genera l'amore. Gli spiccioli non servono. Ci vuole un legno pesante come la Croce...
♫Canto n° 38, pag. 11 Te al centro del mio cuore
L - Papa Francesco dice: La croce è il segno più eloquente della misericordia di Dio! Essa ci attesta che la misura dell'amore di Dio nei confronti dell'umanità è amare senza misura! 

Nella croce possiamo toccare la misericordia di Dio e lasciarci toccare dalla sua stessa misericordia! …. Nel Signore, che ha dato la sua vita per noi sulla croce, troveremo sempre l’amore incondizionato che riconosce la nostra vita come un bene e ci dà sempre la possibilità di ricominciare. 

Tutti - Apriamo il cuore a Te, Gesù Cristo Figlio di Dio, che nel tuo Cuore trafitto dimostri la grande benevolenza del Padre nei nostri confronti, lo spasimo per la salvezza dell’umanità e per il prezzo del nostro riscatto. 

Guardando al tuo costato trafitto, fa’ che esso ci ispiri creatività nell’amore spassionato al prossimo. Fa’ che la grandezza delle tue opere di amore verso i poveri, gli ammalati e gli esclusi ci incuta altrettanta solerzia nel prodigarci volentieri verso gli altri realizzando l’identità della Chiesa comunione e missionaria di misericordia. Amen.

L - A me piace sempre, dice Papa Francesco, associare le Beatitudini evangeliche al capitolo 25 di Matteo, quando Gesù ci presenta le opere di misericordia e dice che in base ad esse saremo giudicati. 

Vi invito perciò a riscoprire le opere di misericordia corporale: 

dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti.

 E non dimentichiamo le opere di misericordia spirituale: 

consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, 

consolare gli afflitti, perdonare le offese,  

Pr - Il Vangelo di Matteo presenta Gesù, nuovo Messia. Come fece Mosè, anche Gesù promulga la legge di Dio. Come era per l'Antica Legge, anche la nuova data da Gesù contiene cinque libri o discorsi. 

Il Discorso della Montagna (Mt 5,1 a 7,27), il primo discorso, si apre con otto beatitudini. 

Il discorso sulla vigilanza (Mt 24,1 a 25,46), il quinto e ultimo discorso, racchiude la descrizione del Giudizio Finale. 

Le beatitudini descrivono la porta d'entrata al Regno, enumerando otto categorie di persone: i poveri in spirito, i miti, gli afflitti, coloro che hanno fame e sete di giustizia, i misericordiosi, i puri di cuore, i promotori di pace ed i perseguitati a causa della giustizia (Mt 5,3-10). 

La parabola del Giudizio Finale ci dice ciò che dobbiamo fare per poter possedere il Regno: accogliere gli affamati, gli assetati, gli stranieri, i nudi, i malati ed i prigionieri (Mt 25,35-36). 

Tanto all'inizio come alla fine della Nuova Legge, ci sono gli esclusi e gli emarginati.
￼
A cori alterni

1C - «Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che io non nutra mai sospetti e non giudichi sulla base di apparenze esteriori, ma sappia scorgere ciò che c’è di bello nell’anima del mio prossimo e gli sia di aiuto 

2C - il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo 

1C - la mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni 

2C - i miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza 
il mio cuore sia misericordioso, in modo che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo»

 (Dal Diario di Santa Faustina, 163).

L - Gesù è risorto e rimane con noi per sempre: è la buona notizia che ha riempito di gioia il mondo, ha rinnovato ogni cosa, ha messo nel cuore di ogni uomo il germe della vita eterna che può trasformare la vita quotidiana in un segno di speranza. 

Insieme e con fiducia ci rivolgiamo a Gesù, fonte della misericordia.

Rispondiamo insieme: Insegnaci ad amare come ami tu 
Mostra, Signore, la tua misericordia alla Chiesa, macchiata dal peccato, attraversata da divisioni, incapace di essere trasparenza del Vangelo nella città degli uomini. Noi ti preghiamo.
Mostra, Signore, la tua misericordia al papa Francesco, al nostro vescovo Francesco e a tutti i ministri del Vangelo: sostienili nella fedeltà alla tua Parola. Noi ti preghiamo.
L - Mostra, Signore, la tua misericordia alla società di oggi, allontanatasi da te e tante volte schiava di idoli che producono povertà, oppressione, disperazione. Noi ti preghiamo.

Mostra, Signore, la tua misericordia ai giovani smarriti perché privati di un annuncio gioioso del Vangelo e di una testimonianza coerente. Noi ti preghiamo.
Mostra, Signore, la tua misericordia ad ogni uomo e ciascuna donna quando li vedi lontani da te per le responsabilità di chi doveva loro annunciare il Vangelo. Noi ti preghiamo. 
Mostra, Signore la tua misericordia alla Chiesa e alla nostra Diocesi: suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo
Mostra, Signore, la tua misericordia a tutti i defunti. Concedi loro di essere accolti nella Gerusalemme celeste. Noi ti preghiamo

♫Canto n° 46, pag. 16 A te Signore

L - Un aspetto della misericordia è il perdono. Perdonare è un atto gratuito, è un dono che noi facciamo a chi ci ha fatto del male. 

È un atto creativo che ci trasforma da prigionieri del passato in uomini liberi, perché il perdono non è una re-azione ma è un atto nuovo. Perdonare significa sgomberare il cuore da ogni ombra e rimettere l’altro nelle condizioni migliori, e secondo Gesù solo questa scelta, di grande libertà e di grande generosità, può garantirci beatitudine. Il perdono è un atto di fede nella bontà dell’altro.
Chi sperimenta la misericordia è beato, ma ancor di più lo è chi la offre.

Confrontiamoci con L’ALFABETO DELLA MISERICORDIA
Tutti - O Gesù, Amico del mio cuore, Tu sei il mio solo rifugio e per me l'unico riposo. Sei la salvezza nelle tempeste della vita, la mia serenità nei travagli del mondo. Tu sei per me la pace nelle tentazioni, il sostegno nelle ore disperate.

Tu solo puoi comprendere un’anima che soffre e resta muta, perché conosci le nostre colpe e le nostre debolezze così bene che incessantemente ci perdoni, ci sollevi e fai in modo che impariamo ad amarti sempre più! Gesù, confido in Te! Amen.

♫Canto n° 27, pag. 9 Prendimi per mano

L - Quando in nome di Cristo la Chiesa convoca un giubileo, spiega Papa Francesco, siamo tutti invitati a vivere uno straordinario tempo di grazia. La Chiesa stessa è chiamata ad offrire in abbondanza segni della presenza e della vicinanza di Dio, a risvegliare nei cuori la capacità di guardare all'essenziale. In particolare, questo Anno Santo della Misericordia «è il tempo per la Chiesa di ritrovare il senso della missione che il Signore le ha affidato il giorno di Pasqua: essere strumento della misericordia del Padre»  

L- Durante l'Anno Santo la Chiesa concede le indulgenze. Esse rappresentano la remissione, per intervento della Chiesa, della pena corporea e spirituale che resterebbe da scontare, sulla terra o in purgatorio, in seguito ai peccati commessi, dopo che sia avvenuto il perdono della colpa e la riconciliazione nel sacramento della penitenza.

L - Il motto di questo Giubileo straordinario è: «Misericordiosi come il Padre» (cfr Misericordiae Vultus, 13). Cerchiamo perciò di comprendere meglio che cosa significa la misericordia divina.

La misericordia è un sentimento dalla compassione e dalla pietà per la miseria altrui, morale o spirituale, che induce a soccorrere, a perdonare, a non infierire "Proviene dall'intimo come un sentimento profondo, naturale, fatto di tenerezza e di compassione, di indulgenza e di perdono» (Misericordiae Vultus, 6). È una virtù morale in grande considerazione dall'etica cristiana si concreta in opere di pietà o, appunto, di misericordia corporali e spirituali. Nel concetto biblico di misericordia è inclusa anche la concretezza di un amore che è fedele, gratuito e sa perdonare…., nella misericordia è sempre incluso il perdono; essa «non è un’idea astratta, ma una realtà concreta con cui Dio rivela il suo amore come quello di un padre e di una madre che si commuovono fino dal profondo delle viscere per il proprio figlio. 

sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti.  Come vedete, la misericordia non è “buonismo”, né mero sentimentalismo. Qui c’è la verifica dell’autenticità del nostro essere discepoli di Gesù, della nostra credibilità in quanto cristiani nel mondo di oggi.  Per essere capaci di misericordia dobbiamo, in primo luogo, metterci all’ascolto della Parola di Dio.

L - Dal Vangelo di Matteo 25,31-46 Il giudizio finale 

31 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. 32 Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, 33 e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 

34 Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 35 perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 36 nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi".

37 Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 38 Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 39 Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?'. 

40 E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". 41 Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, 42 ho avuto sete e non mi avete dato da bere, 43 ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato".

44 Anch'essi allora risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?" 45 Allora egli risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fatto a me". 46 E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».
Parola del Signore
L -  Il Nuovo Testamento ci parla della divina misericordia (eleos) come sintesi dell'opera che Gesù è venuto a compiere nel mondo nel nome del Padre (cfr Mt 9,13). La misericordia del nostro Signore si manifesta soprattutto quando Egli si piega sulla miseria umana e dimostra la sua compassione verso chi ha bisogno di comprensione, guarigione e perdono. Tutto in Gesù parla di misericordia. Anzi, Egli stesso è la misericordia.

Tutti - Dio Padre Misericordioso, tu non ci dimentichi, non ci abbandoni mai. Sei un padre paziente, ci aspetti sempre! Rispetti la nostra libertà, rimani sempre fedele. E quando ritorniamo a te, ci accogli come figli, nella tua casa, perché non smetti mai, neppure per un momento, di aspettarci, con amore. 

Il tuo cuore è in festa per ogni figlio che ritorna. È in festa perché è gioia, quando uno di noi peccatore viene da te e chiede il tuo perdono.
L -  Ascoltiamo le parole di Papa Francesco:

La misericordia di Dio è molto concreta e tutti siamo chiamati a farne esperienza in prima persona. …Com’è bello incontrare nel sacramento della Riconciliazione l’abbraccio misericordioso del Padre, scoprire il confessionale come il luogo della Misericordia, lasciarci toccare da questo amore misericordioso del Signore che ci perdona sempre!
E tu caro giovane, cara giovane, hai mai sentito posare su di te questo sguardo d’amore infinito, che al di là di tutti i tuoi peccati, limiti, fallimenti, continua a fidarsi di te e guardare la tua esistenza con speranza? Sei consapevole del valore che hai al cospetto di un Dio che per amore ti ha dato tutto? Come ci insegna san Paolo, «Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi» (Rm 5, 8). Ma capiamo davvero la forza di queste parole?

L - Amare costa.  Costa dire "hai ragione”, “Ti perdono”,
Costa fare una cosa che non hai voglia di fare ma che lui o lei vuole.

Costa cercare di capire, tenere il silenzio.  

La fedeltà costa. Costa sorridere al cattivo umore e trattenere le lacrime che fanno soffrire. 

A volte costa impuntarsi, a volte cedere.

IL - A come Amore. Il cuore della misericordia è l'amore. Chi ama vive nella misericordia.

B come Bontà. Un cuore buono è un cuore misericordioso, che comprende e aiuta.

C come Carità. Il servizio della carità è la concreta risposta alla misericordia vissuta nella quotidianità.

D come Dono. La misericordia è sapersi donare agli altri, senza risparmiare energie.

2L - E come Elemosina. Non essere attaccati ai beni della terra e dare non solo superfluo, ma anche l'essenziale e l'indispensabile, se c'è necessità.

F come Fede. La misericordia è un atto di fede in Dio e nell'uomo. Non è vera la fede, se è priva di misericordia.

G come Giustizia. La misericordia passa attraverso il riequilibrio delle situazioni scompensate dal nostro modo di agire. Non ci può essere misericordia se non si pratica la giustizia sociale e non si garantiscono i diritti umani.

H come Honore. L'onore è il lato luminoso della misericordia. Il rispetto dei valori fondamentali dell'etica cristiana, personale e comunitaria è espressione di misericordia nel consesso umano.

3L - I come Impegno. Lottare per la verità è fare il cammino della misericordia. Non si può restare alla finestra, ma essere protagonisti nel portare la gioia del Vangelo.

L come  Luce. Chi è nella luce, vive nella grazia e nella misericordia di Dio. Le tenebre sono il peccato, che offusca in noi la possibilità di vedere il bene e di farlo concretamente.

M come  Misericordia. Aver un cuore capace di perdono, di attenzione verso gli altri, di riconciliazione, di apertura ad una bontà illimitata.

N come  Nobiltà. La misericordia è espressione di un cuore nobile, di un modo di pensare ed operare che vola alto e non si abbassa alle miserie, ai pettegolezzi agli inciuci umani.

1L - O come  Odio. L'opposto della misericordia è l'odio, il risentimento. Non può abitare nel cuore di un credente nessuna tipologia di odio, di qualsiasi origine o per qualsiasi fine.

P come  Perdono. La parola chiave della misericordia è il perdono, che non può consistere in un solo atto, ma che deve costituire l'ossatura del modo di agire di ogni cristiano, per tutta la vita esempio di Cristo che ci ha perdonato e ci ha salvato e continua a farlo in tanti modi a noi ben noti.

Q come  Qualità. La misericordia si struttura sulla qualità dei rapporti umani. Nella misura in cui cresce la qualità delle relazioni e la loro autenticità, più cresce il grado di comprensione e di umanizzazione.

2L - R come Rancore. Come l'odio, questo sentimento che distruggere l'essere umano e gli avvelena l'esistenza, non può coabitare in una persona credente o con buoni sentimenti. Bisogna purificare la memoria da ogni male torto subito nella vita.

S come Sincerità. L'essere misericordiosi, come il Padre che è nei cieli, necessita un rapporto sincero con Dio e con i fratelli. Nella falsità, nella menzogna e nell'ipocrisia, crescono solo le erbe della malizia.

T come Tenerezza. Avere un cuore tenero, come di Padre, spetta ad ogni cristiano, sinceramente incamminato sulla vita della conversione, del pentimento e del rinnovamento.

3L - U come Umiltà. Riconoscere i propri errori, peccati di ogni genere, senza vantare presunte santità che non si hanno affatto. Tutto rimettere nelle mani di Cristo, che per noi umiliò sé stesso fino al sacrificio supremo della Croce.

V come Vigilanza. Vigilare sui nostri comportamenti morali ed umani, senza abbassare la guardia, per non incappare in fragilità umane, che possono condizionare il cammino della conversione e del rinnovamento interiore.  

Carissimi giovani, Gesù misericordioso, … vi aspetta. Lui si fida di voi e conta su di voi! Ha tante cose importanti da dire a ciascuno e a ciascuna di voi… Non abbiate paura di fissare i suoi occhi colmi di amore infinito nei vostri confronti e lasciatevi raggiungere dal suo sguardo misericordioso, pronto a perdonare ogni vostro peccato, 

uno sguardo capace di cambiare la vostra vita e di guarire le ferite delle vostre anime, uno sguardo che sazia la sete profonda che dimora nei vostri giovani cuori: 

sete di amore, di pace, di gioia, e di felicità vera. 

Venite a Lui e non abbiate paura! Venite per dirgli dal profondo dei vostri cuori: “Gesù confido in Te!”. Lasciatevi toccare dalla sua misericordia senza limiti per diventare a vostra volta apostoli della misericordia mediante le opere, le parole e la preghiera, nel nostro mondo ferito dall’egoismo, dall’odio, e da tanta disperazione.

L - Ripetiamo insieme la Preghiera per la Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia 2016

“Dio, Padre misericordioso,  

che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo, 

e l’hai riversato su di noi nello Spirito Santo, Consolatore,

Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo”.

Tutti - Fa', o Signore, che io abbia il cuore pieno di compassione per i miseri, che sia incline a compatire, pronto a soccorrere, che mi ritenga più beato nel dare che nel ricevere. 
Fa' che sia facile a perdonare e sappia resistere alla collera; che non acconsenta mai alla vendetta e in tutte le cose consideri le necessità degli altri come mie; che la mia anima sia impregnata della rugiada della tua misericordia, il mio cuore traboccante di pietà, in modo che sappia farmi tutto a tutti... e sia così morto a me stesso da non vivere più che per il bene altrui. 

(S. Bernardo)

La parolA DEL pAPA

Carissimi giovani, Gesù misericordioso, … 

vi aspetta. Lui si fida di voi e conta su di voi! Ha tante cose importanti da dire a ciascuno e a ciascuna di voi… Non abbiate paura di fissare i suoi occhi colmi di amore infinito nei vostri confronti e lasciatevi raggiungere dal suo sguardo misericordioso, pronto a perdonare ogni vostro peccato, uno sguardo capace di cambiare la vostra vita e di guarire le ferite delle vostre anime, uno sguardo che sazia la sete profonda che dimora nei vostri giovani cuori: sete di amore, di pace, di gioia, e di felicità vera. Venite a Lui e non abbiate paura! Venite per dirgli dal profondo dei vostri cuori: “Gesù confido in Te!”. Lasciatevi toccare dalla sua misericordia senza limiti per diventare a vostra volta apostoli della misericordia mediante le opere, le parole e la preghiera, nel nostro mondo ferito dall’egoismo, dall’odio, e da tanta disperazione.

Preghiera per la Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia 2016

“Dio, Padre misericordioso,  

che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo, 

e l’hai riversato su di noi nello Spirito Santo, Consolatore,

Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo”.

Ti affidiamo in modo particolare i giovani di ogni lingua, popolo e nazione:  

Ti affidiamo in modo particolare i giovani 

di ogni lingua, popolo e nazione:  

guidali e proteggili lungo gli intricati sentieri del mondo di oggi 

e dona loro la grazia di raccogliere frutti abbondanti dall’esperienza 

della Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia.

Padre Celeste, rendici testimoni della Tua misericordia.
Insegnaci a portare la fede ai dubbiosi, la speranza agli scoraggiati, l’amore agli indifferenti, il perdono a chi ha fatto del male e

la gioia agli infelici. 

Fa’ che la scintilla dell’amore misericordioso che hai acceso dentro di noi diventi un fuoco che trasforma i cuori e rinnova la faccia della terra. 

Maria, Madre di Misericordia, prega per noi. 

San Giovanni Paolo II, prega per noi. 

L - “Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro” (Lc 6,36).  Ecco ciò che ci dice Gesù a proposito di questa beatitudine, ecco co

guidali e proteggili lungo gli intricati sentieri del mondo di oggi
e dona loro la grazia di raccogliere frutti abbondanti 

dall’esperienza della Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia.

Padre Celeste, rendici testimoni della Tua misericordia.
Insegnaci a portare la fede ai dubbiosi, la speranza agli scoraggiati, l’amore agli indifferenti, il perdono a chi ha fatto del male 

e la gioia agli infelici.
Fa’ che la scintilla dell’amore misericordioso che hai acceso dentro di noi 

diventi un fuoco che trasforma i cuori e rinnova la faccia della terra.
Maria, Madre di Misericordia, prega per noi.
San Giovanni Paolo II, prega per noi. 

L - “Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro” (Lc 6,36).  Ecco ciò che ci dice Gesù a proposito di questa beatitudine, ecco come essere misericordiosi, proprio come il Padre nostro che è nei cieli. 

La misericordia di Dio si manifesta principalmente in due modi: perdona i peccati e soccorre e protegge i bisognosi.  

Per questo chi agisce in questo modo verso il prossimo, e cioè perdonando i torti ricevuti e impegnandosi a soccorrere generosamente gli indigenti, mette in pratica la stessa misericordia di Dio e anche il Padre avrà misericordia di lui.

Pr - Nel Padre nostro troviamo scritto:". Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.", quindi nella misura in cui saremo disposti a perdonare agli altri, ad essere misericordiosi, pazienti e caritatevoli, così il Signore perdonerà noi.   Padre nostro

Pr - Padre buono e misericordioso, che ci hai donato il tuo Figlio Gesù, nostro Salvatore, e lo Spirito Santo, santificatore, fa’ che la nostra vita, unita a quella di Cristo, possa essere sacramento del tuo amore, che desidera la salvezza e la santità di ogni tuo figlio. Per Cristo nostro Signore. Amen

L -  Gesù ci ama. Anche se ci mette alla prova non ci abbandona.
Egli fa della nostra vita un banco di prova continuo:

speranze perse, difficoltà da superare, dolori da accettare.
Ma più la nostra disperazione è forte e più lui ci ama.
Basta che noi gli diciamo "sì", anche nei momenti più neri, nei momenti in 

cui, umanamente parlando, ci sembra impossibile che esistano speranze.
Ognuno di noi, quando crede di essere in crisi, quando si sente scartato, 

non desiderato, deve dire "sì" a Gesù sicuro che egli lo ricompenserà già 

su questa terra, con il centuplo di amore. (Ernesto Olivero)
♫Canto n° 47, pag. 16 Dio amore
RIFLESSIONE

L -  Dio non ti chiederà che modello di auto usavi,
ti chiederà a quanta gente hai dato un passaggio.
Dio non ti chiederà i metri quadrati della tua casa,
ti chiederà quanta gente hai ospitato.
Dio non ti chiederà la marca dei vestiti nel tuo armadio,
ti chiederà quanta gente hai aiutato a vestirsi.
Dio non ti chiederà quanto era alto il tuo stipendio,
ti chiederà se hai venduto la tua coscienza per ottenerlo.
Dio non ti chiederà qual era il tuo titolo di studio,
ti chiederà se hai fatto il tuo lavoro al meglio delle tue capacità.
Dio non ti chiederà quanti amici avevi,
ti chiederà quanta gente ti considerava suo amico.
Dio non ti chiederà in che quartiere vivevi,
ti chiederà come trattavi i tuoi vicini.
Dio non ti chiederà il colore della tua pelle,
ti chiederà la purezza della tua anima.
Dio non ti chiederà perché hai tardato tanto a cercare la salvezza,
ti porterà con amore alla tua casa in Cielo, e non alle porte dell'inferno.
Dio non accusa:
ti chiede solo di predicare con l'esempio.

Z come Zelo. Lavorare per la diffusione del Regno di Dio, che è Regno di misericordia e di bontà infinita, dando il proprio contributo di autentica testimonianza di vita cristiana e di sensibilità umana.

Padre Antonio Rungi

